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Federica Schiavo Gallery is pleased to present On Leaning, an exhibition of new works 
by Svenja Deininger.

Svenja Deininger’s paintings are made by refusing the clean beginning. There is no 
preparatory certainty, no underlying drawing waiting to be faithfully realised. Instead, 
the works arrive through repeated attempts: forms are placed, altered, partially 
covered, allowed to persist, then reconsidered. Accumulation becomes a method of 
looking. What matters is not simply what finally appears, but the pressure exerted by 
what has been there before.

This history is rarely explicit. It survives as a kind of residue: in a change of density, 
a colour that seems to have migrated beneath another, an edge whose precision 
is complicated by what surrounds it. Deininger’s surfaces are neither transparently 
layered nor insistently material. Raw linen, matte passages and more concentrated 
areas of paint establish a fluctuating register between exposure and concealment. 
The paintings seem quiet, but their quietness is active. One is continually made aware 
that the image has been calibrated rather than simply composed.

This is also why the question of what, exactly, one is looking at remains productively 
unresolved. A curve can suggest the contour of a body; a vertical can read as an 
architectural element; a horizontal plane might recall a fragment of landscape. Yet 
these possibilities do not settle into representation. Deininger’s paintings occupy the 
unstable territory where abstraction begins to acquire the habits of figuration without 
becoming figurative. Recognition is offered and withdrawn. The eye proposes an 
object, only to find itself returned to the surface.

At the entrance to the exhibition, this problem of looking becomes physical. A canvas 
is installed perpendicular to the wall, so that from a frontal approach it is reduced 
almost to a line. The painting consequently cannot be encountered from a single, 
privileged position. One moves around it, beneath it; its status shifts between image 
and object. What is normally treated as a neutral support—the wall, the position of 
the viewer, the assumed frontality of painting—becomes part of the work’s perceptual 
situation. Looking is no longer simply directed at an image. It is something the body 
has to perform.
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Scale introduces another form of resistance. A monumental painting, composed from 
subtle hues and immense detail, exceeds the possibility of immediate comprehension. 
Its size does not merely enlarge an image; it changes the temporal conditions under 
which that image can be seen. What might, at a smaller scale, register as a fragment 
becomes an environment of minute decisions. Texture, depth and internal rhythm 
emerge gradually, so that duration becomes almost another material of the painting. 
The longer one looks, the less adequate the first impression becomes.

The works communicate with one another in similarly indirect ways. A line reappears 
with a different emphasis; a form seems to shift register; a colour or interval finds 
an unexpected counterpart elsewhere. Such correspondences do not amount to a 
system, and the exhibition does not resolve itself into a single visual grammar. Instead, 
its rhythm is produced through recurrence and displacement. Each painting remains 
distinctly itself, while becoming newly legible in relation to the others.

The title On Leaning proposes a comparable condition. To lean on something is 
to enter into a relation of support, pressure or dependence. But here the phrase is 
left incomplete. There is no specified object on which to lean. The action remains 
suspended, and with it the question of what supports what.

That incompletion is less a metaphor for the paintings than a description of how 
they operate. Deininger’s forms lean against one another without becoming fixed; 
layers remain present without becoming fully recoverable; images hover between 
recognition and abstraction. Even the viewer’s position is unstable, moving between 
distance and proximity, between seeing the painting as an image and encountering it 
as a thing in space.

What results is not ambiguity for its own sake. The paintings are resolved, but 
resolution does not mean closure. Their surfaces contain decisions without explaining 
them, memories without identifying their sources. They ask for a kind of attention that 
is neither forensic nor instantaneous: a looking that allows things to remain partially 
withheld. Meaning, in these works, is therefore less a destination than a shifting 
relation—between surface and depth, image and object, memory and perception, 
what can be seen and what continues to lean just beyond it.
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Federica Schiavo Gallery è lieta di presentare On Leaning, mostra di nuove opere della 
pittrice Svenja Deininger.

I dipinti di Svenja Deininger nascono dal rifiuto di un inizio definito. Non c’è un’immagine 
prestabilita da eseguire, né un disegno sottostante da tradurre fedelmente. Al contrario, 
le opere prendono forma attraverso un processo di prova, spostamento e revisione: le 
forme vengono collocate, modificate, parzialmente coperte, lasciate emergere e poi 
nuovamente ripensate. L’accumulazione diventa un metodo di osservazione. Ciò che 
conta non è solo ciò che appare alla fine, ma la pressione esercitata da ciò che è stato 
presente prima.

Questa storia raramente è esplicita. Sopravvive come una sorta di residuo: in un 
cambiamento di densità, in un colore che sembra scivolare sotto un altro, in un 
margine la cui precisione è complicata da ciò che lo circonda. Le superfici di Deininger 
non sono né dichiaratamente stratificate né apertamente materiche. Il lino grezzo, i 
passaggi opachi e le zone di pittura più concentrate stabiliscono un equilibrio mutevole 
tra esposizione e occultamento. I dipinti trasmettono calma, ma la loro quiete è attiva. 
Si ha la sensazione che l’immagine sia stata calibrata, piuttosto che semplicemente 
composta.

Anche per questo, la domanda su che cosa si stia guardando rimane volutamente 
irrisolta. Una curva può suggerire un corpo; una verticale ricordare un elemento 
architettonico; un piano orizzontale può evocare un frammento di paesaggio. 
Eppure, queste possibilità non si fissano mai in una vera rappresentazione. I dipinti 
di Deininger occupano quel territorio instabile in cui l’astrazione sfiora la figurazione 
senza diventare figurativa. Il riconoscimento di qualcosa di definito viene suggerito e 
poi sottratto; l’occhio avanza ipotesi per poi tornare alla superficie.

All’ingresso della mostra, questa condizione dello sguardo diventa fisica. Una tela è 
installata perpendicolarmente alla parete e, osservata frontalmente, si riduce quasi 
a una linea. Il dipinto non si offre quindi da un unico punto di vista: va aggirato, 
attraversato con il corpo; la sua condizione oscilla tra immagine e oggetto. Ciò che 
normalmente resta neutro — la parete, la posizione dello spettatore, la frontalità della 
pittura — entra qui nella costruzione percettiva dell’opera. Guardare non è più solo 
rivolgere lo sguardo verso un’immagine ma un’esperienza corporea. 

La scala introduce un’altra forma di resistenza. Un dipinto monumentale, composto 
da tonalità sottili e da un’immensa quantità di dettagli, eccede la possibilità di una 
comprensione immediata. Le dimensioni non ampliano semplicemente un’immagine 
ma ne modificano il tempo di percezione. Ciò che a una scala minore potrebbe 
sembrare un frammento diventa un ambiente costituito da decisioni minime. Texture, 
profondità e ritmo emergono gradualmente, facendo della durata quasi un ulteriore 
materiale del dipinto. Più a lungo si guarda, più ci allontaniamo dalla prima impressione.

Le opere comunicano tra loro secondo un modo indiretto. Una linea ritorna con 
un’enfasi diversa; una forma cambia registro; un colore o un intervallo trovano altrove 
un contrappunto inatteso. Tali corrispondenze non costituiscono un sistema, e la 
mostra non si risolve in un’unica grammatica visiva. Al contrario, il suo ritmo nasce 
da ricorrenze e spostamenti. Ogni dipinto è autonomo ma si ridefinisce nel rapporto 
con gli altri.

Anche il titolo, On Leaning, introduce una condizione analoga. Appoggiarsi implica 
sostegno, pressione, dipendenza. Qui, tuttavia, la frase rimane incompleta. Non viene 
specificato alcun oggetto sul quale appoggiarsi e l’azione rimane sospesa.

Più che una metafora, questa incompletezza descrive il modo in cui i dipinti operano. 
Le forme si appoggiano le une alle altre senza fissarsi; gli strati restano presenti senza 
diventare del tutto accessibili; le immagini oscillano tra riconoscimento e astrazione. 
Anche la posizione dello spettatore è instabile, muovendosi tra distanza e prossimità, 
tra il percepire il dipinto come immagine e come presenza nello spazio.

Il risultato non è un’ambiguità fine a sé stessa. I dipinti sono compiuti, ma non 
sono chiusi. Le loro superfici contengono decisioni senza palesarle, memorie senza 
dichiararne le origini. Richiedono un’attenzione che non sia né analitica né immediata: 
uno sguardo disposto a lasciare che qualcosa resti in parte sottratto. In queste 
opere, il significato non è un punto d’arrivo, ma una relazione mobile tra superficie e 
profondità, immagine e oggetto, memoria e percezione, tra ciò che si vede e ciò che 
continua ad esistere appena oltre.
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